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ISTITUZIONE DEL PREMIO DI FORMAZIONE TECNICA  
EX Art. 31 D.LGS n. 36/2021 
Regolamento attuativo 
Approvato dal Consiglio Federale FISPES in data 24/11/2023 
 

La FISPES, a far data dal 01 gennaio 2024, introduce il premio di formazione volto ad indennizzare le 
società che hanno contribuito a formare giovani atleti.  

 ART. 1 – Il presente regolamento si applica alle attività di trasferimento dei tesserati nell’anno 
sportivo in cui ricade il compimento del 22esimo anno di età dell’atleta, ovvero fino al 31 
dicembre dell’anno sportivo per il quale trasferimento si intende perfezionato. Si precisa, 
pertanto, che il premio di formazione potrà essere riconosciuto più volte nel caso di ulteriori 
trasferimenti accorsi prima del suddetto limite di età fatto salvi i casi tassativamente previsti nel 
presente regolamento. 

 ART. 2 – Si considera “di provenienza” la società sportiva che provvede al primo tesseramento 
in assoluto di un atleta. 

 ART. 3 – Si considera “di destinazione” la società sportiva che richiede ed ottiene il trasferimento 
di un atleta già tesserato, dopo aver ottemperato tutti gli obblighi richiesti dai vigenti 
regolamenti in materia di tesseramento e affiliazione; 

 ART. 4 – viene istituito il “premio di formazione tecnica” stabilito in euro 500,00 qualora l’atleta, 
all’atto della richiesta di trasferimento sia annoverato nella lista degli atleti di interesse 
nazionale della FISPES. Nel caso di atleti non inseriti nelle liste di interesse nazionale, al 
momento del trasferimento, il premio di formazione è stabilito in € 300,00. 

 ART. 5 – la società “di provenienza” ha la facoltà di non richiedere il versamento del premio 
fissato dall’Art. 4, in tal caso deve darne formale comunicazione alla società destinataria ed alla 
FISPES; 

 ART. 6 – le norme di cui sopra non si applicano agli atleti il cui primo tesseramento FISPES sia 
stato effettuato dalla Federazione stessa nell’ambito delle attività promozionali delle Scuole 
FISPES; 

 ART. 7 – il premio di formazione tecnica non è dovuto nei casi di prestito annuale, per disciplina 
e/o prestito temporaneo; 

 ART. 8 – il premio di formazione tecnica non è dovuto in caso di decadimento dell’affiliazione 
societaria a seguito di mancato rinnovo dell’affiliazione entro le date fissate annualmente; 

 ART. 9 – altresì il premio di formazione tecnica non è dovuto in caso di mancato rinnovo del 
tesseramento dell’atleta entro la data di termine della campagna di rinnovo dei tesseramenti 
annualmente fissata dalla Federazione; 

 ART. 10 – la richiesta di premio di formazione tecnica deve essere espressamente formalizzata 
dalla società di provenienza nel momento del rilascio del nulla osta al trasferimento dell’atleta, 
dove la società di provenienza indicherà anche gli estremi bancari per effettuare il pagamento; 

 ART. 11 – una volta ricevuto il nulla-osta al trasferimento dell’atleta con richiesta di pagamento 
del premio di preparazione, la società di destinazione provvede al pagamento e alla trasmissione 
di tutta la documentazione necessaria all’attività di svincolo e trasferimento alla FISPES, 
allegando copia della quietanza di pagamento del premio di formazione tecnica. 

 ART. 12 – una volta ricevuta tutta la documentazione la FISPES provvedere a regolarizzare 
l’operazione di trasferimento. 

 ART. 13 – il premio di formazione è dovuto alla società di provenienza anche nel caso di ulteriori 
successivi trasferimenti, fermo restando quanto stabilito all’ART. 1, dall’ART.5 e dell’ART. 8, sarà 
cura della FISPES porre in collegamento le società di destinazione con quella di provenienza 
qualora necessario.  


